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Si svolgerà sabato 28 maggio in Sicilia il convegno dal titolo “La Sicilia hub del Mediterraneo”.
Da Gela, il polo industriale più a sud dell’Europa, TransfrigoRoute Italia Assotir, Associazione
Italiana Imprese di Trasporto, lancia un nuovo appello all'Italia e all’Europa per il rinnovamento del
settore, inteso non solo come autotrasporto, ma in relazione a tutta la logistica che riguarda la
mobilità delle merci.

L’incontro si aprirà con i saluti del sindaco di Gela Domenico Messinese e del presidente regionale
Assotir Salvatore Sciagura, prevista la presenza del presidente della Regione Siciliana Rosario
Crocetta, mentre la conclusione dei lavori sarà con la senatrice Simona Vicari, sottosegretario ai
Trasporti.

Nella prima tavola rotonda, più tecnica, interverranno Patrizia Costanzo, presidente T.I. Assotir di
Palermo e Trapani; Mario Cugno, certiquality (Sicurezza e qualità); Giuseppe Messina, Mediolanum
(Sistema bancario per il trasporto) e Santo Figura, chirurgo, dirigente medico. Le conclusioni
saranno affidate alla presidente Nazionale Transfrigoroute Italia Assotir Anna Vita Manigrasso. Nella
seconda tavola rotonda, più politica, interverranno Claudio Donati, segretario Nazionale T.I.
Assotir; Nino D’Asero, deputato regionale, Vincenzo Vinciullo, presidente commissione bilancio
all’ARS, Giovanni Pistorio assessore regionale ai trasporti, Giovanni La Via, presidente Comm.
Ambiente, Sanità e Sicurezza alimentare Parlamento Europeo, Giuseppe Castiglione, sottosegretario
di Stato alle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Simona Vicari, sottosegretario di Stato alle
Infrastrutture e Trasporti. 

“Il convegno si svolge in Sicilia, a Gela (CL) ma ha un respiro nazionale e per certi versi
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internazionale: l’isola infatti rappresenta un prototipo dei fenomeni che sono destinati a ripercuotersi
su tutto il Paese. E contiamo di avere tra i nostri ospiti il Presidente Rosario Crocetta - afferma
Claudio Donati, Segretario generale di T.I. Assotir In Italia -. Solo all’interno dei nostri confini, il
trasporto su strada rappresenta l’85% dello spostamento di merci. L’autotrasporto si rivela così un
anello della produzione e dei consumi imprescindibile, formando un binomio inscindibile con il
marchio del made in Italy. Ogni settore deve farvi ricorso: emerge così la stretta interdipendenza
dell’autotrasporto con ogni comparto dell’economia italiana”.

Dalla Sicilia parte una grande percentuale dei prodotti ortofrutticoli che arrivano sulle tavole di tutta
Italia e di numerosi Paesi europei. L’associazione critica la carenza infrastrutturale per quanto
riguarda la rete autostradale siciliana, canale primario per il trasporto su gomma, e la rete portuale,
per la quale i limiti del caso siciliano sono emblematici del freno posto alle potenzialità italiane. Con
il raddoppio del Canale di Suez, la Sicilia potrebbe acquisire un ruolo ancor più strategico negli
scambi tra Europa, Africa e Asia, ma conferma una scarsa competitività dell’Italia nel sistema
portuale, mentre sono in crescita altre realtà nell’Africa Mediterranea, soprattutto in Marocco.

“La Sicilia e il Brennero sembrano lontani, ma in realtà sono molto vicini: tutte le grandi questioni
hanno una loro definizione a livello europeo - spiega Donati -. Il risultato delle elezione austriache ci
permette di tirare un sospiro di sollievo, ma non possiamo abbassare l’attenzione: il Brennero infatti
è una delle arterie principali in entrata e in uscita dall’Italia, un’autostrada dell’import-export: lì
passa un terzo della merce esportata verso il resto d’Europa”.

“La Sicilia paga per i problemi nazionali e aggiunge sul piatto della bilancia – anticipa il Pino Bulla
coordinatore della manifestazione e vice presidente nazionale Assotir – l'inesistenza di infrastrutture
che consentano almeno l'idea dell'alta velocità e, nel frattempo, il completamento delle autostrade
Catania-Ragusa e Catania-Gela; un piano preciso che identifichi, rafforzi e adegui i porti per le
tratte commerciali; tariffe competitive e non da monopolio da e per l'Isola; intermodalità e
sicurezza. La Sicilia - conclude Bulla - non è solo la parte terminale dell'Europa, ma punto strategico
per tutti i Paesi del Mediterraneo”.
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